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Capitolato Speciale d’Appalto 

(Parte Tecnica) 
 

PARTE B 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI, MODO DI ESECUZIONE DELLE 

PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO, ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI 

LAVORI 
 

TITOLO 1 - GENERALITA’ TECNICHE 
Art. 48 - Premessa 

Tutti i materiali dovranno essere di ottima qualità e corrispondere a quanto richiesto nel presente 

Capitolato Speciale. Attualmente essi dovranno rispondere alle norme di cui al Regolamento di 

attuazione della direttiva 89/106/CEE recepite con il D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. Per quanto non 

espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale, si stabilisce tra le parti che si farà 

riferimento nell’ordine, alle Norme UNI, alle Norme CEI e a quelle del CNR.  

In riferimento ai materiali che saranno adoperati dall’appaltatore dovrà essere preteso che gli 

stessi, prima di essere approvvigionati in cantiere, debbano essere approvati dalla Direzione 

Lavori, la quale ha la facoltà di richiedere la presentazione di varie campionature. 

L’Amministrazione Appaltante può chiedere all’appaltatore, a spese di quest’ultimo, tutte le prove 

che ritenga utili a comprovare e stabilire composizione e caratteristiche dei singoli elementi 

costituenti le miscele che si intendono adoperare, quali, ad esempio, quelle per i conglomerati 

bituminosi e cementizi e quanto occorra per eseguire le prove di collaudo dei vari sottoservizi. Una 

volta accettati dal Direttore dei Lavori i materiali, sarà redatto apposito verbale attestante 

l’idoneità all’uso degli stessi. Se i materiali invece non saranno riconosciuti idonei dovranno essere 

allontanati a cura e spese dell’appaltatore. La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi 

carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di 

trasporto di materiali di rifiuto provenienti dai cantieri. 

Nella realizzazione di opere provvisionali, l’impresa dovrà adottare il sistema e la tecnica che 

riterrà più opportuni, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre 

dovranno essere eseguite delle particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare 

le norme, i vincoli che fossero imposti dagli Enti competenti sul territorio, per il rispetto di impianti 

e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori, che in qualche modo venissero ad interferire 

con essi, compreso strade e camminamenti. 
 

Art. 49 - Norme generali sulla circolazione durante i lavori, operazioni preliminari e precauzioni 

Nella esecuzione di rimozioni e demolizioni saranno adottate dall’appaltatore tutte le cautele, 

l’ordine e le precauzioni necessarie, in modo da prevenire ogni tipo di infortunio alle persone. In 

particolare nelle demolizioni si dovrà adottare ogni accorgimento in modo da non rovinare i 

materiali che possano ancora, a giudizio della Direzione Lavori, essere riutilizzati. Per i materiali 

non riutilizzabili invece resta inteso che l’Appaltatore dovrà essere in regola e farsi carico degli 

oneri per attenersi alle norme vigenti in materia di trasporto a rifiuto di materiali provenienti da 

cantieri stradali. 

In generale per quanto riguarda i sottoservizi, prima dell’inizio di qualsivoglia lavorazione, 

l’appaltatore dovrà procedere, al fine di salvaguardare l’integrità e la continuità di servizio di tutte 

le utenze, ad un dettagliato rilievo di tutti i sottoservizi presenti nell’area interessata dai lavori. 
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Durante l’esecuzione dei lavori a cura e spese dell’Appaltatore dovranno essere mantenuti gli 

accessi a tutti gli ingressi stradali privati, si dovrà provvedere alla corretta manutenzione dei 

sottoservizi interessati dai lavori, assicurare la circolazione pedonale e, per quanto possibile, 

quella veicolare sulle strade interessate dai lavori medesimi. Per cui l’appaltatore provvederà a 

tutte le opere provvisionali necessarie con la costruzione di passarelle, recinzioni, transennamenti, 

deviazioni opportunamente evidenziate con apposita segnaletica stradale. 

Altresì in fase di esecuzione debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare 

danni agli elementi di ogni tipo di condotti e/o cavidotti già posati ed ai tratti di condotte 

eventualmente già esistenti scoperti durante gli scavi, curando in ogni occasione che le nuove 

condotte e cavi siano sempre posati a quota opportuna rispetto a quelle esistenti secondo le 

disposizioni della Direzione Lavori. Si impedirà inoltre, con le necessarie cautele, durante i lavori, e 

con adeguata sorveglianza, nei periodi di sospensione, la caduta di pietre o gravi che possano 

danneggiare le tubazioni e apparecchi vari. Con opportune deviazioni e arginature invece, si 

impedirà che gli scavi siano invasi da acque piovane. 

Ad opere ultimate l’appaltatore dovrà procedere alla rimozione di tutti gli impianti di cantiere e 

delle recinzioni e a liberare le aree occupate rimettendo lo stato in pristino. 
 

Art. 50 - Tracciamenti, verifiche e misurazioni 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire la picchettazione completa del lavoro. A tale scopo provvederà 

a procurarsi tutta la documentazione progettuale prima di iniziare i lavori in modo che risultino 

indicati tutti i sottoservizi ed i limiti degli scavi stradali. A suo tempo dovrà anche posizionare delle 

modine, nei tratti più significativi o nei punti indicati dalla Direzione Lavori, utili e necessarie a 

determinare con precisione l’andamento dei sottoservizi e delle varie strade, curandone poi la 

conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connessi opere murarie o in calcestruzzo armato, l’appaltatore 

dovrà procedere al tracciamento di esse, con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed 

eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. 

Eseguiti i tracciamenti gli stessi saranno sottoposti al controllo della Direzione Lavori. L’appaltatore 

resta comunque responsabile della esattezza dei risultati, come saranno a carico dello stesso le 

spese di rilievi, tracciamenti, misurazioni, materiali, personale e mezzi d’opera occorrenti per tutte 

le operazioni. 
 

Art. 51 - Provenienza e qualità dei materiali 

L’appaltatore potrà reperire i materiali occorrenti per la costruzione delle opere da località 

ritenuta di sua convenienza purchè riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Quando quest’ultima 

abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’impresa dovrà sostituirla con 

altra di comprovata idoneità. 

In fase di esecuzione l’utilizzo da parte dell’appaltatore di prodotti provenienti da operazioni di 

riciclaggio è ammesso, purché lo stesso rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. In tal 

caso la relativa presenza deve essere espressamente dichiarata alla Direzione Lavori. 

L’acqua dovrà essere limpida, dolce, priva di sali aggressivi (particolarmente solfati e cloruri), 

esente da materie terrose, da materie organiche e /o comunque dannose all’uso cui l’acqua 

medesima è destinata. 

Le pozzolane e le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle 

norme vigenti riportate nei R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e n. 2231. 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per 

qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di 

accettazione di cui alla Legge 26 maggio 1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché dal D.M. 31 agosto 

1972. Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e riparati dall’umidità. 
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Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie ossia gli inerti da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, 

dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, non friabili, privi di sostanze organiche, limose, 

argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione 

delle armature. 

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere valori massimi commisurati alle 

caratteristiche geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità 

silicea. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 

L’Appaltatore dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto 

sulla scorta delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali e/o da quanto indicato dalla 

Direzione Lavori. 

I pietrischi, i pietrischetti, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno 

rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 

Le definizioni dei vari elementi scaturiscono dal passaggio di una serie di crivelli definiti da norme 

UNI. 

I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere dei campioni rappresentativi del 

materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 93/1982. 

In generale i materiali inerti impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da 

elementi sani e tenaci, non gelivi, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e 

soddisfare i requisiti riportati nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/1992. 

Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico.  

L’additivo (filler) deve essere costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di 

frantumazione, all’occorrenza si può usare anche cemento portland e calce idrata. 

I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 

omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 

percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere 

alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; non contenere solfati solubili od 

ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche dovranno rispondere alle caratteristiche di cui ai punti 4.5 e 11.10 del D.M. 14.01.2008 

Norme Tecniche per le Costruzioni. 

In generale i mattoni pieni dovranno essere di forma parallelepipeda, di lunghezza doppia alla 

larghezza e di modello costante. 

Gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria 

metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dai punti 4.2 e 11.3 del D.M. 14.01.2008 Norme 

Tecniche per le Costruzioni. 

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla 

suddetta disposizione di legge. 

I legnami da impiegare in opere stabili e/o provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 

riportate dal D.M. 30 ottobre 1972 ed alle Norme UNI vigenti. 

Per costruzioni con strutture portanti realizzate con elementi di legno strutturale i requisiti sono 

stabiliti dai punti 4.4 e 11.7 del D.M. 14.01.2008 Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 

I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno corrispondere alle caratteristiche per l’accettazione 

dei bitumi per usi stradali secondo le norme C.N.R. – B.U. 23 maggio 1978, n. 68 e alle «Norme per 

l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali». 

Fascicolo n. 3 - ed. 1958 del C.N.R. 

 



 4

Tubazioni di acciaio: 

Vedi sezione Le opere di Gasdotto 

 

 

Tubi di cemento: 

I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di 

cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna 

esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne 

dovranno essere intonacate e lisciate. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, 

senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato 

con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla 

malta. 

 

Tubi di policloruro di vinile (PVC): 

Vedi sezione Le opere di Fognature  

 

Tubi di polietilene e ghisa sferoidale: 

Vedi sezioni Le opere di Fognature e di Acquedotto  

 

Tubi drenanti in PVC: 

I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, 

conformi alle D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748. 

I tubi si distinguono nei seguenti tipi: 

1) tipo flessibile corrugato a sez. circolare, anche rivestito di filtro in geotessile o polipropilene, 

fessure di mm 1,3 di larghezza, (diam. est. mm da 50 a 200); 

2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza, (diam. 

int. mm da 100 a 250); 

3) tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (DN mm da 80 

a 300). 

 

Materiali per opere a verde 

 

Terra: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione delle 

aiuole, dovrà essere terreno agrario, vegetale, proveniente da scortico di aree a destinazione 

agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di m 1,00. Dovrà essere a reazione neutra, 

sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque 

adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di 

ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 

 

Concimi: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di 

marca nota sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri 

originali della fabbrica. 

 

Materiale vivaistico: il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà 

dell'Impresa, sia da altri vivaisti, purché l'Impresa stessa dichiari la provenienza e questa venga 

accettata dalla Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine dovranno essere 

comunque immuni da qualsiasi malattia parassitaria. 
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Semi: per il seme l'Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; 

dovrà però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di 

purezza ed il valore germativo di essa. Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a 

quello riportato dalle tavole della Marchettano, l'Impresa sarà tenuta ad aumentare 

proporzionalmente le quantità di semi da impiegare per unità di superficie. 

La Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme, con valore reale 

inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna «buona 

semente» e l'Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 

Per il prelievo dei campioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente articolo. 

 

Zolle: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polizia stabile asciutto, con 

assoluta esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. Prima del trasporto a piè d'opera delle 

zolle, l'Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori i luoghi di provenienza delle zolle stesse e 

ottenere il preventivo benestare all'impiego. 

La zolla dovrà presentarsi completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà 

presentare soluzioni di continuità. Lo spessore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere 

la maggior parte dell'intrico di radici delle erbe che la costituiscono e poter trattenere tutta la 

terra vegetale e comunque non inferiore a cm 8; a tal fine non saranno ammesse zolle ricavate da 

prati cresciuti su terreni sabbiosi o comunque sciolti, ma dovranno derivare da prati coltivati su 

terreno di medio impasto o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi. 

 

Art. 52 - Qualità ed impiego dei materiali: Accettazione - Certificazioni di conformità 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l’impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 

da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente 

riconosciuto. 

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell’articolo 167 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora nelle 

somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non vi fosse 

l’indicazione o venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito dell’affidamento dei 

lavori, le relative spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal 

presente capitolato si dovranno intendere a completo carico dell’Impresa appaltatrice. Tale 

disposizione vale anche qualora l’importo previsto nelle somme a disposizione non sia sufficiente a 

coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche di laboratorio, pertanto in questo caso 

l’Impresa esecutrice dei lavori dovrà farsi carico della sola parte eccedente alla relativa copertura 

finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi 

distaccate dell’Amministrazione Appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori 

(o dal suo assistente di cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

Per la fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale di seguito 

elencate: 

– barriere di sicurezza; 

– impianti elettrici; 

– impianti di illuminazione; 

– impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 

– segnaletica verticale e orizzontale; 

l’impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle 

Circolari del Ministero dei LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 
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1997, n. 3107 e del 17 giugno 1998, n. 3652 (art. 1 e all.) nei riguardi della presentazione della 

dichiarazione di impegno o di conformità o certificazione di conformità sia all’atto dell’offerta che 

all’aggiudicazione dei lavori. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Impresa resta 

totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali 

stessi. 

 

Art. 53 - Materiali per pavimentazioni: I conglomerati bituminosi 

a) Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento 

(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dagli elaborati progettuali.  

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle "Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina 

vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del 

presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione Lavori accetterà il materiale o 

provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

b) Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 

indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così 

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 

fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della 

perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 

1973) anziché col metodo DEVAL. 

 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 

costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a 

superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti: 

 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

–  perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme 

ASTM C 131 - AASHO T 96 inferiore al 25%; 

–  tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 

–  dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni 

caso non superiore a 30 mm; 

–  sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/1980, non superiore al 30% (in 

zone considerate soggette a gelo); 
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–  passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/1980, non superiore all’1%; 

–  indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/1984, non superiore al 20%; 

–  indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 

–  coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

–  materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od 

invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

 

Miscela inerti per strati di usura: 

–  contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/1984, non 

superiore all’1%; 

–  contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/1984, non superiore 

all’1%; 

–  perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme 

ASTM C 131 - AASHO T 96 inferiore od uguale al 20%; 

–  indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 

–  coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

–  materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in 

peso allo 0,5%. 

 

Per i parcheggi saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui 

sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 

materiali estranei. 

 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 

soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

–  quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 

–  equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 

–  materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l’aggregato grosso. 

Miscela inerti per strati di usura: 

–  quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 

–  equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 

–  materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l’aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm 

necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova 

Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per 

via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 
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Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di 

roccia asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione 

Dow a 25 °C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione 

Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

c) Legante bituminoso 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo 

diverso avviso, dato per iscritto, dalla Direzione Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali 

e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

 

d) Miscele 

Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ¸ 100 

Crivello 10 50 ¸ 80 

Crivello 5 30 ¸ 60 

Setaccio 2 20 ¸ 45 

Setaccio 0,42 7 ¸ 25 

Setaccio 0,18 5 ¸ 15 

Setaccio 0,075 4 ¸ 8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso 

dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – 

secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – 

le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

–  la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, 

dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza 

Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, 

dovrà essere in ogni caso superiore a 250;  

–  gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%.  

–  la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura 

che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

 

Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci Miscela passante: 



 9

UNI % totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 ¸ 100 

Crivello 5 43 ¸ 67 

Setaccio 2 25 ¸ 45 

Setaccio 0,4 12 ¸ 24 

Setaccio 0,18 7 ¸ 15 

Setaccio 0,075 6 ¸ 11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non 

dovrà superare l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 

consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

–  resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, 

anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli 

stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il 

valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè 

il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni 

caso superiore a 300; 

–  la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, 

deve essere compresa fra 3% e 6%; 

–  la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

–  la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/1973 – non 

dovrà essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

–  il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/1973 – dovrà 

comunque risultare compreso fra il 4% e il 8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, 

il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità 

praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, 

riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 

cm d’acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

 

Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

 

Strato di usura 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  
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f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non 

dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

g) Posa in opera delle miscele 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti 

dalle quote di progetto contenuti nei seguenti limiti: 

– strato di collegamento: ± 7 mm, 

– strato di usura: ± 5 mm. 

 

h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 

sostanze chimiche attivanti l’adesione bitume aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 

saranno ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori: 

1)  quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica 

rispetto agli impianti più prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato 

stesso da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 

130°C richiesta all’atto della stesa; 

2)  quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati 

bituminosi non sia procrastinabile in relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della 

circolazione. 

Si avrà cura di scegliere, tra i prodotti in commercio, quello che sulla base di prove comparative 

effettuate presso i laboratori autorizzati, avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie 

caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle 

caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione 

Lavori. 

 

 

 TITOLO 2   - LE OPERE DI FOGNATURA 
 

Articolo 54 - Posa in opera di condotte per fognature 

L’esecuzione di condotte di fognatura con tubi in PVC ossia in cloruro di polivinile, dovranno 

corrispondere per caratteristiche, tipi e metodi, alle norme UNI EN 1401-1:1998 ed UNI 7448-75 in 

barre da m 6 con incorporato sulla barra giunto a bicchiere di guarnizione elastomerica. Essere di 

classe SN 4 (SDR 41), dovranno inoltre essere muniti del marchio I.I.P. di proprietà dell’Ente 

Nazionale Italiano di Unificazione gestito dall’Istituto Italiano dei Plastici. 

La Direzione Lavori, prima dell’accettazione definitiva, può ricorrere a laboratori qualificati per 

accertare la corrispondenza delle tubazioni alle sopraddette norme. 

Al fine di evitare ritardi nella esecuzione della posa delle condotte l’impresa, prima di iniziare i 

lavori di posa delle stesse, dovrà avere in cantiere la quantità necessaria per procedere con la 

prevista produzione giornaliera. 

Sarà utile verificare prima della posa che le tubazioni non mostrino danneggiamenti e per lo stesso 

motivo dovranno essere calati nello scavo con la necessaria accortezza. 

La posa in opera quindi deve avvenire non prima che ci sia l’assenso della Direzione Lavori. 
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Nei casi in cui le giunzioni delle tubazioni siano del tipo a bicchiere, nel fondo dello scavo dovranno 

essere lasciati appositi incavi per consentire una esecuzione agevole. I tubi saranno posati 

procedendo normalmente da valle verso monte e con bicchieri disposti in senso contrario alla 

direzione del flusso dell’acqua. 

Infine le giunzioni dei tubi dovranno essere eseguite con apposite guarnizioni in modo che 

garantiscano la non fuoruscita dell’acqua anche con comportamenti elastici nel tempo del tratto di 

fognatura eseguito. 

 

Articolo 55 - Camerette di ispezione 

Le camerette di ispezione saranno di norma del tipo prefabbricato in calcestruzzo di cemento con 

le sezioni e disposizioni in quota determinate dalle tavole di progetto. Alcune volte non possono 

che essere eseguite in opera ed in tal caso saranno realizzate in muratura di mattoni od in 

conglomerato cementizio (dosato a q.li 2,50 per mc di impasto con cemento tipo 325). I manufatti 

prefabbricati dovranno essere confezionati con q.li 3,50 di cemento per mc di impasto, vibrati su 

banco e stagionati per circa 28 giorni in ambiente umido. 

Perché vengano posati a regola d’arte si dovrà garantire la massima regolarità della base di 

appoggio eseguita in calcestruzzo. Il raggiungimento della quota di progetto viene di norma 

conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, opportunamente sigillati tra 

di loro.  

L’immissione di caditoie al pozzetto prefabbricato sarà eseguito praticando dei fori sulle pareti 

della cameretta d’ispezione, iniziati possibilmente con una serie di fori di trapano per non 

provocare grosse aperture, e debitamente sigillati, dopo il collegamento, sia nella parte interna 

che esterna della cameretta medesima. 

I chiusini di accesso alle camerette di ispezione potranno essere circolari con diametro interno di 

cm 60 minimo, onde permettere il passo d’uomo per l’ispezione della cameretta medesima. Si usa 

eseguirle in ghisa sferoidale carrabile per automezzi secondo le normative Europee UNI EN 124 

classe D400 con carico di rottura >400kN. 

Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con utensile in modo 

che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. 

Le camerette di ispezione normalmente sono collegate ai chiusini tramite delle lastre di copertura 

in conglomerato cementizio armato e prefabbricato. Gli eventuali gradini di accesso alla camerette 

per l’ispezione dovranno essere realizzati in acciaio inox. 

 

Articolo 56 - Pozzetti di raccolta d’acqua  

I pozzetti per lo scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in 

calcestruzzo di cemento di tipo monoblocco muniti eventualmente di sifone in p.v.c.. 

La copertura sarà costituita da una caditoia in ghisa nel caso che il pozzetto venga installato in 

sede stradale o da un chiusino pure in ghisa qualora venga installato sotto il marciapiede. Il tubo di 

scarico sarà di norma in p.v.c. del diametro interno di cm 16. 

I pozzetti saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo; la superficie superiore del 

sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale e a quota idonea a garantire l’esatto 

collocamento altimetrico del manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 

Le griglie carrabili saranno di classe C250 in ghisa sferoidale a norma UNI EN 124 con carico di 

rottura > 400 kN. 

 

Articolo 57 - Richiusura degli scavi 

Non si procederà in nessun caso al rinterro se prima non sarà stata controllata la corretta 

posizione delle tubazioni interrate, per le quali è fondamentale verificare le pendenze. 
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Tutti gli scavi dovranno essere richiusi adoperando i materiali che risultano dalle apposite sezioni 

di progetto e, solo se per indicazioni impartite per iscritto dalla Direzione Lavori, quando si ravveda 

la necessità da parte di quest’ultima di apportare delle modifiche. 
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 TITOLO 3 - ALTRI MATERIALI ED ALTRE LAVORAZIONI  

NELL’AMBITO DELLE URBANIZZAZIONI 
 

Articolo 58 - Materiali ferrosi e metalli vari 

 

Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno rispondere alle vigenti Norme UNI. Dovranno in 

generale essere esenti da scorie, soffiature, brecciature o da qualsiasi altro difetto derivante da 

fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Nelle opere dovrà essere lavorato secondo i progetti esecutivi con regolarità di forme, precisione e 

dimensioni facendo attenzione alle saldature. I tagli dovranno essere rifiniti con la lima, i fori 

saranno eseguiti con il trapano. Mentre le chiodature e le ribattiture dovranno essere perfette e 

senza sbavature.  

 

Metalli vari 

Il rame, lo zinco, lo stagno, il piombo e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori 

a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza 

o la durata. 

 

Articolo 59 - Malte e conglomerati cementizi semplici 

 

Malte 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti di miscela, 

corrisponderanno alle prescrizioni delle voci di Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto 

verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. La resistenza alla penetrazione delle malte 

deve soddisfare alle norme UNI 7927-78. 

Di norma, le malte per murature di mattoni, saranno dosate con kg 400 di cemento normale per 

ogni mc di sabbia, e passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano maggiori degli 

spessori fissati. 

Le malte per murature di pietrame saranno dosate con kg 350 di cemento normale per ogni mc di 

sabbia e le malte per intonaci con kg 400 di cemento normale per mc di sabbia. 

Quando la Direzione Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 

nuove proporzioni previste.  

Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e 

controllo che l’Impresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 

Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli 

impasti residui saranno portati a rifiuto. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere 

un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 

acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente.  

Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con 

le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 

malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 

uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
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Conglomerati cementizi 

Per quanto riguarda i calcestruzzi semplici (e armati) dovranno osservarsi le specifiche tecniche 

che riguardano i materiali costituenti gli stessi, la sua composizione, le proprietà del calcestruzzo 

fresco ed indurito e i metodi per la loro verifica, la produzione, trasporto, consegna e stagionatura 

e le procedure di controllo della sua qualità contenute nella norma UNI EN 206-1:2001 e punti 4.1 

e 7.4 del D.M. 14.01.2008 Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 

Gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16 

novembre 1939, n. 2229. 

In base ai dati tecnici richiesti negli elaborati di progetto o su espresse esigenze della Direzione 

Lavori, l’Impresa garantirà le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, su: 

a) Classe di resistenza richiesta; 

b) Dimensione massima nominale dell’aggregato; 

c) Classe di consistenza, mediante misura dell’abbassamento del cono. 

 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la 

resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove su cubetti durante i getti. 

I getti devono essere adeguatamente vibrati. 

Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 

l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in 

vicinanza al lavoro. I residui d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego 

dovranno essere portati a rifiuto. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme UNI 

8520/1-1999.  

Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa autorizzazione 

della Direzione Lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da UNI EN 934-

2:1999. 

 

Per la costruzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d’arte quali: 

parapetti, copertine di muri di sostegno, d’ala, di recinzione, ecc., verrà confezionato e posto in 

opera, opportunamente costipato con vibratori, un calcestruzzo avente un Rck 30 N/mmq, salvo 

diverso ordine della Direzione Lavori. 

Le prescrizioni relative inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, 

salvo il diametro massimo degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un 

terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici superiori dei getti verranno rifinite mediante 

cemento lisciato. 

L’Impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere un 

perfetta esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le 

sagome di progetto, con i giunti di dilatazione o contrazione e le particolari indicazioni della 

Direzione Lavori. 

 

Articolo 60 - Segnaletica stradale orizzontale e verticale 

 

Segnaletica orizzontale  

In sede di offerta le ditte partecipanti alla gara dovranno presentare una dichiarazione nella quale 

si attesta che i loro fornitori realizzeranno la fornitura secondo la normativa vigente di riferimento, 

come prescritto nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle 

norme UNI EN ISO 9002/94 che costituisce una dichiarazione di impegno. 
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La ditta che si aggiudica il lavoro dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti alle 

specifiche tecniche del presente capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della 

fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001/2000, dichiarazione ai sensi della norma UNI 

CEI EN 45014/99 rilasciata all’impresa installatrice direttamente dal produttore o fornitore. 

La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di 

vetro mescolato durante il processo di fabbricazione così che dopo l’essiccamento e successiva 

esposizione delle sfere di vetro dovute all’usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo 

spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, 

sotto l’azione della luce dei fari. 

Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 

La Direzione Lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all’appaltatore la presentazione del 

"certificato di qualità", rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche principali 

della vernice impiegata. 

 

A) Condizioni di Stabilità 

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza 

aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo. 

Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore 

dovrà indicare i solventi e gli essiccamenti contenuti nella vernice. 

La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà 

fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. 

La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante 

l’uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi 

dalla data di consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di 

macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi 

estivi, se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento 

da sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed il 

peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

 

B) Caratteristiche delle fibre di vetro 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d’aria e, almeno per il 

90% del peso totale, dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non 

dovranno essere saldate insieme. 

L’indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione del metodo 

della immersione con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-5,3 e 

di soluzione normale di cloruro di calcio e di sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere 

compresa tra il 30 ed il 40%. 

 

C) Idoneità di applicazione 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali 

macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 

 

D) Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento 



 16

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una 

pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per 

metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a 

Kg 0,150, e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della diversa regolarità 

della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa non 

superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti 

dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o 

scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-35. 

 

E) Viscosità 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere 

agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee. 

 

F) Colore 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 

La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. 

Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di 

magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. 

Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che 

potrà essere richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che 

potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 

 

G) Contenuto di pigmento 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e 

quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso. 

 

H) Resistenza ai lubrificanti e carburanti 

La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed 

inattaccabile alla loro azione. 

 

Sia per la segnaletica verticale che orizzontale i lavori dovranno essere eseguiti da personale 

specializzato secondo i dettami del codice della strada e relativo regolamento di attuazione 

stando particolarmente attenti alla esecuzione in sicurezza. 

 

 

TITOLO 4 -  NORME DI MISURAZIONE DELLE VARIE LAVORAZIONI 
 

Articolo 61 - Generalità 

I lavori andranno liquidati in base a quanto definito negli elaborati progettuali anche se dalle 

misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature 

effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto 

maggiori dimensioni se ne terrà debito conto nella contabilizzazione. 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 

peso in relazione a quanto è previsto nelle varie voci del progetto. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell’Impresa. 
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Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori 

e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione Lavori e 

dall’Impresa. 

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni 

delle lavorazioni eseguite, l’appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione Lavori con sufficiente 

preavviso. 

 

Articolo 62 - Applicazioni varie 

 

Scavi e rilevati 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate secondo le prescrizioni del progetto o di spostamenti eventuali ordinati per iscritto dalla 

Direzione Lavori, verrà determinato col metodo geometrico delle sezioni ragguagliate, sulla base di 

quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, salvo la facoltà della Direzione Lavori 

di interporne altre o aumentarne il numero per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Impresa eseguirà in contraddittorio con la Direzione Lavori la 

verifica delle sezioni trasversali e relative quote dello stato di fatto. Sulla scorta di tale rilievo e di 

quelli da effettuarsi ad opera terminata, con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle 

quote di progetto, sarà computato il volume degli scavi e dei rilevati eseguiti per la realizzazione 

dell’opera. 

La preparazione dei piani di posa dei rilevati, eseguiti sulla base dei dati progettuali, salvo diversa 

indicazione impartita per iscritto dalla Direzione Lavori, verrà computata per il volume di scavo 

rispetto al piano di campagna come scavo di sbancamento. 

La compattazione meccanica dei piani di posa verrà compensata a metro quadrato di superficie 

effettivamente trattata. Con le voci di Elenco Prezzi relative alla preparazione del piano di posa 

della fondazione stradale, si intendono compensati tutti gli oneri previsti per ottenere la densità 

ed il modulo di compressibilità prescritti. 

Se, in relazione alle caratteristiche del terreno costituente il piano di posa della sovrastruttura, la 

Direzione Lavori ordinasse la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una 

determinata profondità al di sotto del piano del cassonetto, lo scavo sarà pagato con il prezzo 

dello scavo di sbancamento ed il materiale arido con il relativo prezzo d’elenco. 

 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Amministrazione appaltante. 

L’impresa appaltatrice potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti idonei 

dalla Direzione Lavori, nei limiti previsti per l’esecuzione dei lavori e per quelle lavorazioni di cui è 

stabilito il prezzo di elenco con materiali provenienti da scavi. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti verranno 

valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto del 

maggior lavoro eseguito, ma l’Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in 

più, o comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle 

opere. 

Il prezzo relativo agli scavi di sbancamento comprende, tra gli oneri particolari: l’estirpazione delle 

ceppaie, radici, arbusti, ecc., ed il trasporto in aree messe a disposizione dalla Direzione Lavori; lo 

scavo, il trasporto e lo scarico dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza; 

la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti; lo smaltimento dell’acqua negli scavi di 

sbancamento. 
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Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, 

sbadacchiare e armare le pareti degli scavi, l’Impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando 

tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti. Nessun compenso spetterà all’Impresa 

per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in dette armature e 

sbadacchiature. 

Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo volume 

superiore a 1 mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d’elenco ed il loro volume sarà 

detratto da quello degli scavi in terra. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

dell’area di base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurate a partire dal piano 

dello scavo di sbancamento. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali 

non lo vietino, anche con pareti a scarpata, ma in tal caso non sarà pagato il maggior volume, né 

successivo riempimento a ridosso delle murature che l’Impresa dovrà eseguire a propria cura e 

spese. Al volume di scavo per ciascuna classe di profondità indicata nell’Elenco Prezzi, verrà 

applicato il relativo prezzo e sovrapprezzo. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo 

sovrapprezzo, solo se eseguiti a profondità maggiore di cm 20 dal livello costante a cui si 

stabilizzano le acque. 

Le materie di scavo che risultassero esuberanti dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della 

sede dei lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente anche con spianamento e 

livellazione a campagna, restando a carico dell’Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni 

indennità per l’occupazione delle aree di deposito. 

L’area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere conto 

né dello scavo di scoticamento, per una profondità media di cm 30; né dell’occorrente materiale di 

riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del costipamento meccanico o 

per naturale assestamento; né della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto 

al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento 

meccanico. 

Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dalla Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà 

contabilizzato, e l’Impresa, se ordinato dalla Direzione Lavori, rimuoverà, a cura e spese, i volumi 

di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare 

menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dalla Direzione Lavori. 

 

Murature in genere e conglomerati cementizi 

Le murature ed i conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, 

verranno misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sull’opera, escludendo 

intonaci, ove esistano, e deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di natura differente 

compenetrati nelle strutture. Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura, dei cavi per la 

precompressione ed i vani di volume minore o uguale a mc 0,20 ciascuno. 

Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato 

esclusivamente in base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro 

massimo dell’inerte e classe di consistenza, prescritti secondo gli elaborati progettuali oppure 

ordinati per iscritto dalla Direzione Lavori. 

Nel caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza 

caratteristica inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle 

condizioni statiche e di durabilità dell’opera, si provvederà all’applicazione del prezzo di elenco 

corrispondente al valore della resistenza caratteristica riscontrata; altrimenti l’appaltatore a sua 

cura e spese dovrà provvedere alla demolizione e conseguente rifacimento delle parti contestate. 
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Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella 

prescritta secondo progetto od ordinata per iscritto dalla Direzione Lavori, non si darà luogo ad 

alcuna maggiorazione del prezzo unitario stabilito in sede di gara. 

Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare, la fornitura a piè d’opera di tutti i 

materiali necessari (inerti, leganti, acqua, ecc.), la mano d’opera, le armature di sostegno dei 

casseri per il getto in elevazione di strutture a sviluppo prevalentemente verticali (muri, pilastri, 

ecc.), attrezzature e macchinari per la confezione, la posa in opera, la vibrazione dei calcestruzzi e 

quanto altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte. 

Per l’impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelle malte per murature 

espressamente previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti 

materiali. In ogni altro caso, tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo 

benestare della Direzione Lavori. 

 

Acciaio per strutture in conglomerato cementizio armato 

Il peso dell’acciaio del tipo indicato sugli elaborati progettuali o dato per ordine scritto dalla 

Direzione Lavori per l’armatura del calcestruzzo, verrà determinato mediante il peso teorico 

corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità difformi dalle 

prescrizioni, le legature, gli eventuali distanziatori e le sovrapposizioni per le giunte non previste 

nei disegni esecutivi di progetto. 

Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi geometrici analitici ordinari, misurando 

cioè lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvolti e uncinature) e 

moltiplicando per il peso unitario determinato in base alle dimensioni nominali e dal peso specifico 

dell’acciaio pari a 7850 Kg/mc. 

 

Casserature 

Le casserature saranno computate a superficie in base allo sviluppo delle facce interne a contatto 

del conglomerato cementizio, ad opera finita. 

 

Opere in ferro 

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi sono applicati al peso 

effettivamente posto in opera in sede delle lavorazioni, che sarà determinato prima della posa 

mediante pesatura diretta a spese dell’Impresa o mediante dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I. 

I prezzi relativi comprendono, la fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei necessari fori, la 

saldatura, chiodatura e ribattitura, gli sfridi di lavorazione. 

 

Canalette, cunette e fossi di guardia 

Le canalette, cunette e fossi di guardia realizzati in conglomerato cementizio, da utilizzarsi per lo 

scarico delle acque piovane, secondo il tipo prescritto dalle voci dell’Elenco Prezzi, verranno 

valutate a metro lineare di lunghezza effettivamente realizzata e misurata sulla linea d’asse. 

Si intenderanno compresi e compensati nei relativi prezzi in particolare: 

– la fornitura a piè d’opera del materiale, costipamento del terreno d’appoggio, preparazione 

del piano di posa mediante stesa di materiale arido fine o sabbia, la posa in opera degli 

elementi previo accurato allineamento, l’eventuale bloccaggio degli elementi mediante 

paletti, il rinfianco laterale in calcestruzzo magro per uno spessore adeguato, la sigillatura in 

malta cementizia dei giunti, la regolarizzazione delle sponde su ciascun lato con pendenza 

verso il canale, la mano d’opera, attrezzature e macchinari indispensabili per la posa in opera 

e quanto altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte. 
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Sovrastruttura stradale: fondazione e strato di base 

Lo strato di fondazione in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica e lo strato di base, da 

impiegarsi nelle sovrastrutture stradali, saranno valutati per volume a metro cubo di materiale 

steso in opera ed a costipamento ultimato. 

Si intenderanno compresi e compensati nei relativi prezzi in particolare: 

I trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, le attrezzature 

varie, i rulli e le altre macchine, nonché l’acqua per qualsiasi impiego.  

 

Sovrastruttura stradale: conglomerati bituminosi 

I conglomerati bituminosi, per il tappeto di usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita 

e secondo gli spessori previsti negli elaborati progettuali a compattazione avvenuta. 

Dopo la messa in opera dei conglomerati bituminosi, il Direttore Lavori, ai fini della 

contabilizzazione dell’opera, dovrà eseguire dei singoli rilevamenti, ovvero dovrà procedere al 

prelievo di carote (in numero pari a 3 o 4) per ogni sezione stradale prescelta, e la media degli 

spessori di posa dei predetti prelievi risulterà lo spessore di calcolo del singolo rilevamento. 

Il numero e l’ubicazione delle sezioni stradali saranno indicati a insindacabile giudizio dalla 

Direzione Lavori. 

Se lo spessore medio dei singoli rilevamenti effettivamente posto in opera è superiore a quello 

indicato dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione Lavori non verranno 

riconosciuti in sede di contabilità dei lavori stessi. 

Se lo spessore medio dei singoli rilevamenti effettivamente posato in opera è minore di quello 

indicato dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione Lavori ci si dovrà comportare 

nel seguente modo: 

–  si tollera un valore minimo assoluto pari al ...............% (es. 95÷98) nei singoli rilevamenti, a 

quello indicato dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione Lavori, salvi i casi 

particolari indicati dalla stessa D.L.; 

–  per scostamenti maggiori di quelli sopra indicati, quando non risultino incompatibili con la 

buona riuscita dell’opera, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, daranno luogo a 

proporzionali detrazioni sull’importo complessivo dei lavori, da effettuarsi in sede contabile 

dei lavori o sul conto finale; 

Si intenderanno compresi e compensati nei relativi prezzi in particolare: 

i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, la stesa del 

legante per ancoraggio, le attrezzature varie, i rulli e le altre macchine, nonché l’acqua per 

qualsiasi impiego. 

 

Barriere di sicurezza in acciaio e parapetti metallici 

Le barriere, rette o curve, verranno misurate sulla effettiva lunghezza compresi i terminali. 

Resta stabilito che nelle voci di elenco sono comprese: 

– la fornitura e posa in opera di barriere rette o curve, su terreno, su opera d’arte, complete di 

ogni elemento costruttivo quali: sostegni, distanziatori, dissipatori, fasce, elementi terminali e 

di raccordo, dispositivi rifrangenti, bulloneria, piastre di ancoraggio, tirafondi, formazione di 

fori sulle opere d’arte e quant’altra lavorazione occorra e tutti i relativi oneri per la perfetta 

esecuzione e funzionalità della barriera del tipo corrispondente alla classe indicata nell’Elenco 

Prezzi, come previste per legge. 
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Segnaletica orizzontale 

Non appena ricevuta la consegna, la Ditta appaltatrice dovrà innanzi tutto organizzare una o più 

squadre e procedere in modo che i lavori possano effettivamente e regolarmente iniziarsi e quindi 

svolgersi secondo le disposizioni della Direzione Lavori il cui compito consisterà nell’impartire 

all’Impresa le disposizioni in merito all’ordine di priorità nell’esecuzione dei lavori, al modulo da 

adottare nelle linee assiali discontinue, al tipo di soluzione da adottare in ogni specifico punto 

singolare.  

La Direzione Lavori potrà consegnare alla Ditta appaltatrice la planimetria delle strade interessate 

dalle segnalazioni. L’Impresa provvederà, previa ricognizione, ad apprestare un piano di lavoro 

tracciando sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie ed a sottoporre 

detto piano alla Direzione Lavori per la necessaria approvazione. 

La Direzione Lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di modificare in qualsiasi momento il 

piano di lavoro predisposto dall’Impresa, individuare lungo le strade tutti i passi carrai privati 

esistenti ed assicurare la possibilità di accedervi con svolta a sinistra, interrompendo la eventuale 

linea assiale continua con tratteggi aventi piccolissima modulazione pari a cm 100 di pieno e cm 

100 di intervallo. 

Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio senso 

di marcia, si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla 

Direzione Lavori, nonché le norme contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dal suo 

Regolamento di esecuzione e di attuazione emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e succ. 

mod. 

La misurazione delle segnalazioni orizzontali sarà effettuata al metro lineare di vernice 

effettivamente posata per strisce bianche o gialle della larghezza di cm 12 o cm 15. 

In corrispondenza di accessi privati o di piccola strada poderale, dove l’eventuale striscia continua 

sarà eseguita a tratteggio di piccolissima modulazione, sarà computata vuoto per pieno solo nel 

caso di estensione totale minore o uguale ai 10 ml. 

La misurazione sarà effettuata a metro quadrato di superficie effettiva per linee aventi larghezza 

superiore a cm 15. 

Per gli attraversamenti pedonali, per le zebrature e le isole spartitraffico in vernice, si misurerà la 

superficie effettivamente verniciata, valutando a metro quadrato le strisce di larghezza superiore a 

cm 15 ed a metro lineare le eventuali strisce perimetrali da cm 15. 

Per le scritte, la superficie sarà ragguagliata a metro quadrato considerando il vuoto per pieno ma 

calcolando l’area del rettangolo che inscrive ogni singola lettera che compone la scritta. 

Per le frecce e la parte di asta rettilinea o curva verrà calcolata a metro lineare se formata da 

striscia di cm 12/15, a metro quadrato se formata da striscia superiore a cm 15, la parte della 

punta triangolare verrà computata con il prezzo a metro quadrato di superficie effettiva eseguita. 
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